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Ricerche e azioni in sigla…
verso politiche locali e urbane del cibo



NON DI

• POLITICHE AGRO-ALIMENTARI (settoriali): in ogni intervento pubblico

indirizzato a trasformare o regolare il sistema agro-alimentare, che può essere

promosso dai diversi settori (agricoltura, sociale, cultura, scuola, sanità, commercio,

turismo, urbanistica)

MA DI

• POLITICA INTEGRATA DEL CIBO

(Food Policy/Strategia Alimentare/Piano del Cibo):

• è una meta-politica con cui le singole politiche del cibo settoriali sono

armonizzate e indirizzate all’interno di un quadro strategico coerente

• prevede il coinvolgimento delle comunità e stakeholders del sistema alimentare

nella co-costruzione e co-implementazione
Si ringrazia Giaime Berti

Di cosa parliamo quando parliamo 
di politiche locali del cibo…
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Approccio integrato, intersettoriale, partecipato



Questo tipo di politica ha una genesi 

urbana, che muove da un’assenza…



1. Per un’errata interpretazione del cibo, da sempre
pensato in termini esclusivamente produttivi - e
quindi rurali - (Pothukuchi e Kaufman, 1999) e
demandato alla politica agricola dell’Ue da un lato, o al
libero mercato dall’altro;

2. Per la convinzione dei paesi occidentali di aver
definitivamente risolto, grazie a un sistema
agroalimentare sempre più industrializzato e globalizzato,
le criticità legate all’approvvigionamento
alimentare (Morgan e Sonnino, 2010).

Perché il cibo è assente dalle agende urbane?



popolazione urbanizzazione sprawl fisico e simbolico

green cities città driver del sistema, arene di dialogo, ma 

anelli deboli

Perché il cibo è 
una questione urbana?



La consapevolezza crescente del 

rapporto fra cibo e territorio ha 

sviluppato un nuovo campo di politica 

pubblica

Le Urban Food Policies



Centralità della dimensione urbana nei 

discorsi politici su cibo/territorio

Urban food policies

Urban food planning



Dai casi pionieri nel Nord America all’Europa, all’Italia e al Sud del mondo, 
ai progetti FAO (Food for the Cities) e varie reti internazionali

Le motivazioni
• Nesso salute e alimentazione

• Food desert e giustizia sociale

• Lotta al cambiamento climatico

• Consumo di suolo e gestione del territorio

• Futuro degli spazi rurali e connessione con la città

• Accesso al cibo e inclusione sociale

• Sviluppo economico locale, marketing territoriale e promozione della città

Nuovo orizzonte rapporto 
cibo-città: 



Tuttavia…



Sustainable Food CITIES →

Sustainable Food PLACES

https://www.sustainablefoodplaces.org/



https://www.politichelocalicibo.it/2019/02/12/primo-articolo-del-blog/

Rete Italiana delle Politiche Locali del Cibo



Diete salutari e sostenibili

- Mense scolastiche
- Approvvigionamento alimentare pubblico
- Educazione Alimentare

Inclusione sociale

- Solidarietà alimentare
- Mense pubbliche
- Ridistribuzione surplus alimentare

Spreco alimentare

- Redistribuzione alimentare
- Campagne comunicazione
- Educazione
- Incentivi fiscali

Produzione alimentare

- Agricoltura urbana
- Agricoltura periurbana
- Orti urbani

Distribuzione: Mercati e filiere corte

- Mercati pubblici all’ingrosso
- Mercati di strada
- Mercati contadini
- CSA –Community Support Agriculture

Politica

del cibo 

integrata

Si ringrazia Giaime Berti

Politiche Locali del Cibo



Milan Urban Food Policy Pact - MUFPP



URBAN FOOD 

PLANNING

https://www.milanurbanfoodpolicypact.org/



URBAN FOOD 

PLANNING

L’emergere delle Politiche urbane del cibo

179 Città firmatarie il MUFPP nel mondo
(attualmente sono 210)

I temi del MUFPP
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Cosa c’è «dentro» 

alle Politiche Locali del Cibo?



RILOCALIZZAZIONE

RIMORALIZZAZIONE

ABITUDINI ALIMENTARI



DISTRIBUZIONE ALTERNATIVA - alternative food networs

- Vendita diretta

- GAS, GAC, DES

- Farmer’s markets

- CSA



Le reti alternative – Alterative Food Networks

Ruolo attivo de* consumator*

Nello scegliere prodotti che seguono percorsi 

di filiera diversi da quelli tradizionali



Le AFNs

1. Quality turn



Le AFNs

2. Consumator* politic*/critic*

Contrappongono 

alle politiche e 

strategie della 

grandi 

multinazionali

Scelte basate su 

valori politici, 

sociali e 

normativi che 

vanno oltre le 

sole 

caratteristiche di 

prezzo e qualità



Le AFNs

Consumerismo politico
Su un piano più analitico Stolle e Hooghe (2004, 280 ss.) propongono di utilizzare un doppio criterio, per distinguere le azioni di 

consumo che rientrano nel consumerismo politico da altre che, pur presentando caratteristiche apparentemente simili, restano 

ascrivibili alla sfera privata.

Il primo criterio è quello della consapevolezza: l’attore coinvolto deve avere una sufficiente conoscenza e una 

motivazione politica o sociale per la sua decisione di consumo. Il secondo criterio è quello della regolarità. Le diverse 

combinazioni tra i due tipi di criteri definiscono diversi tipi di consumator*. L’unione di scelta consapevole e regolare definisce l* 

“consumator* politic* consapevole”. L* consumator* “inconsapevole” non rientra tra l* consumator* politic*, così come non vi rientra 

chi esercita la scelta di un prodotto per un qualche contenuto ambientale o etico, ma in modo non regolare o casuale.

Ma il percorso di delimitazione dell* consumator* politic* necessita di un ulteriormente raffinamento. Non a tutt* l* consumator* etic* 

che siano consapevol* e che effettuino le loro scelte di consumo in maniera regolare può essere attribuita una esplicita intenzione 

politica. 

Una distinzione essenziale è allora quella tra orientamento pubblico e 

orientamento privato dell’azione. Scegliere un certo prodotto sulla base di un orientamento privato, 

come può avvenire nel caso in cui la scelta sia fatta per ragioni legate alla propria salute oppure per questioni di “stile”, non è 

un’azione politica. L* consumator* politic* pone alla base delle proprie scelte di acquisto motivazioni di carattere pubblico: legate, ad 

esempio, alla salvaguardia dell’ambiente, alla giustizia sociale ecc. (Micheletti, 2003).



Verso geografie alternative del cibo



Caratteristiche generali delle
AFN

(1) Riduzione della distanza fisica e 
relazionale tra produttor* e consumator*; 

(2) Agricoltura di piccola scala o 
“sostenibile”; 

(3) Modelli alternativi di distribuzione e 
acquisto, spesso basati su prossimità ; 

(4) Impegno verso la sostenibilità
(multidimensionale) dei sistemi del cibo.  

Jarosz (2008)

Verso geografie alternative del cibo: AFNs



Dove 

vediamo 

emergere 

di AFNs?

Verso geografie alternative del cibo

• USA - Food movements

(giustizia intersezionale)

• EU - Catene del valore 

territorializzate, sviluppo 

rurale, giusto prezzo

• Filiere globali più 

sostenibili ed etiche (es. 

fairtrade)

3 approcci e ambiti 

sociopolitici



ALTERNATIVE FOOD NETWORKS

ALTERNATIVE FOOD NETWORKS

Verso geografie alternative del cibo: AFNs

Watts, Ilbery e Maye, 2005

Rapporto con ambiente

Storia e tradizioni del territorio

Contesto socio economico

Filiere corte

GAS, CSA







Verso geografie alternative del cibo



PUBLIC PROCURMENT



Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione 

progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato.

I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione e 

sono adottati con Decreto del Ministro.

La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce un 

effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici meno virtuosi a investire in innovazione e buine pratiche per rispondere alle richieste 

della pubblica amministrazione in tema di acquisti sostenibili.

In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie alle previsioni contenute nel Codice dei contratti. Infatti, l'articolo 57 comma 2 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, prevede l’obbligo di applicazione, per l’intero valore dell’importo della gara, delle “specifiche tecniche” e delle 

“clausole contrattuali”, contenute nei criteri ambientali minimi (CAM). Lo stesso comma prevede che si debba tener conto dei CAM anche per la 

definizione dei “criteri di aggiudicazione dell’appalto” di cui all’art. 108, commi 4 e 5, del Codice.



Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti 

ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili, “circolari“e nell’ aumento del numero di occupati nei 

diversi settori delle filiere più sostenibili.

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche 

all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri consumi, ottimizzando la spesa in un’ottica di medio-lungo periodo.

A marzo 2023 è stato firmato il decreto direttoriale che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione dei criteri ambientali minimi 

preliminari all’adozione dei relativi decreti ministeriali, per l’anno 2023.



Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti 

ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili, “circolari“e nell’ aumento del numero di occupati nei 

diversi settori delle filiere più sostenibili.

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche 

all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri consumi, ottimizzando la spesa in un’ottica di medio-lungo periodo.

A marzo 2023 è stato firmato il decreto direttoriale che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione dei criteri ambientali minimi 

preliminari all’adozione dei relativi decreti ministeriali, per l’anno 2023.





HEALTHY VENDING and STREET VENDORS



COMMUNITY KITCHENS, FORNI COMUNI



EDUCAZIONE ALIMENTARE



Sicurezza alimentare

Food desert
Aree a basso reddito (generalmente quartieri afro-americani e latini delle

grandi città americane) dove gli abitanti non possono permettersi di fare

la spesa al supermercato o di accedere a cibo di qualità. Secondo i dati del

Dipartimento per l’Agricoltura degli Usa, circa il 10% dei 65mila distretti fiscali

degli Stati Uniti sono da considerarsi «food desert».



Ambienti obesogenenici?

Concentrazione 

di junk food

Carenza di 

spazi per 

attività

(Caballero, 2007)







EU funded
projects 

(focus on urban
food systems,
calls 2019-21)

CE-SFS-24-2019 - Innovative and citizen-driven food system approaches in
cities

• Food System Hubs Innovating towards Fast Transition by 2030 FoodShift
https://cordis.europa.eu/project/id/862716

• Promoting urban-rural governance to transform food systems FoodE
https://cordis.europa.eu/project/id/862663

CE-FNR-07-2020 - FOOD 2030 - Empowering cities as agents of food
system transformation

• Fostering the Urban food System Transformation through Innovative Living 
Labs Implementation FUSILLI Cordis 
https://cordis.europa.eu/project/id/101000717

• Building pathways towards FOOD 2030-led urban food policies FoodTrail 
https://cordis.europa.eu/project/id/101000812

• Co-creating resIlient and susTaInable food systEms towardS FOOD2030
Cities 2030 https://cordis.europa.eu/project/id/101000640

CL6-2021-COMMUNITIES-01-05 - Integrated urban food system policies –
how cities and towns can transform food systems for co-benefits

• Integrated urban FOOD policies – developing sustainability Co-benefits, spatial
Linkages, social Inclusion and sectoral Connections to transform food systems
in city-regions FoodClic cordis.europa.eu/project/id/101060717

https://cordis.europa.eu/project/id/862663
https://cordis.europa.eu/project/id/101000717
https://cordis.europa.eu/project/id/101000640




EU Funded projects at a glance

Projects Leader Partner 

total

Cities Research 

Organizatio

n

HSEE Private Other Total 

cost

Food Shift Uni Copenhagen 33 6 6 5 9 8 7,5 M

FoodE Uni Bologna 25 5 3 6 8 4 7,2 M

Cities 2030 Uni Ca'FoscariVe 43 10 10 8 8 8 11,8 M

FoodTrail City Milano 25 11 3 6 2 4 11,9 M

FUSILLI Found Cartif 39 11 4 9 10 5 12,2 M

FoodClic Uni Aarhus 25 6 3 6 2 8 11,2 M

total 190 49 29 40 39 37 61, 7 M



• Le città italiane nel MUFPP (26)

• Partecipazione a reti come Eurocities

WG Food, Healthy Cities, C40, Città del 

Bio…

• Alcune esperienze italiane verso le PLC: 

Pisa, Milano, Torino, Livorno …Bergamo, 

Lucca, Capannori, Camaiore, Trento, 

Chieri…

• La rete italiana 

Politiche locali del cibo 

www.politichelocalicibo.it

Il contesto italiano 
delle politiche locali del cibo

http://www.politichelocalicibo.it/


• Una rete di ricercatrici e ricercatori, attiviste/i, esperte/i, tecnici ed 

amministratori/trici

• Una rete informale ed individuale, per collegare coloro che in Italia si occupano di 

politiche urbane e locali del cibo e temi connessi

• Uno spazio di confronto, condivisione di conoscenze, co-formazione, supporto e 

promozione di ricerca-azione

• Un raccordo tra contesti di interazione diversi: ricerca, istituzioni pubbliche, 

organizzazioni di categoria, associazioni e mondi delle pratiche dal basso

La Rete Italiana Politiche Locali del Cibo

Scansiona per scaricare il Manifesto della Rete, oppure:
www.politichelocalicibo.it -> Attività ->Materiali

La Rete Italiana delle 
Politiche Locali del Cibo



Open access: http://www.celid.it/scheda-libro?aaref=1403 https://www.politichelocalicibo.it/attivita/recibo-la-rivista-della-rete/

2019
2022

http://www.celid.it/scheda-libro?aaref=1403


Matera

Politiche, progetti e processi in corsoPolitiche, progetti e processi in corso…



Un progetto di In collaborazione con

Grazie dell’attenzione!
alessia.toldo@unito.it



Povertà alimentare



DI cosa parliamo quando parliamo di povertà 

alimentare?

Di un fenomeno che rientra nel più ampio discorso 

di accesso al cibo, centrale nelle politiche locali 

del cibo 

(così centrale che rappresenta una delle questioni che hanno dato 

avvio all’Urban Food Planning in Nord America → desertificazione 

alimentare → salute pubblica. Sempre presente nelle UFPs nazionali e 

internazionali perché trasversale a molte dimensioni )

Povertà alimentare



Come la usiamo?
• Conseguenza e dimensione della più ampia povertà e delle sue cause 

strutturali

• Senso politico di urgenza + maggiore attenzione alle cause, piuttosto che ai 

sintomi

• Non è un problema semplice, risolvibile attraverso la fornitura di cibo nei 

momenti di stress economico o sociale; la povertà alimentare non scompare 

nei giorni in cui le persone hanno cibo a sufficienza. 

• Non solo aspetti più facilmente misurabili del fenomeno, ma anche impatti 

più lunghi e più ampi del vivere in povertà. 

NON LA DEFINIAMO A PARTIRE DALLE 

SOLUZIONI

Povertà alimentare



Una delle manifestazioni più gravi e complete della 

deprivazione materiale, che si traduce nell’incapacità di 

acquisire o consumare cibo di qualità adeguata o in 

quantità sufficiente e secondo modalità socialmente 

accettabili. 

Povertà alimentare



Concetto multidimensionale

1. dimensione materiale, che si riferisce all’incapacità di consumare cibo 

vario, di qualità e in quantità sufficiente, con conseguenze dirette sulla 

possibilità di avere una crescita e una vita sana; 
2. dimensione sociale, in cui si osserva la compromissione dell’accettabilità e 

dell’adeguatezza sociale del cibo e l’esclusione delle pratiche alimentari 

consuetudinarie, che provoca processi di disaffiliazione e isolamento
3. dimensione psico-emozionale, connessa allo stigma e alla vergogna che 

spesso accompagnano l’esperienza della povertà alimentare, nonché al senso 

di preoccupazione legato a come e dove procurarsi cibo a sufficienza per sé o 

per la propria famiglia. 
Rebecca O’Connell e Julia Brannen (2021, p. 36-41) 

Povertà alimentare



SPRECHI ALIMENTARI



SPRECHI ALIMENTARI







MARCHI, PREMI, RICONOSCIMENTI







AGRICOLTURA URBANA
piccole aziende agricole commerciali,

parchi agricoli, orti urbani (privati,

comuni, sociali, scolastici, etc), ma

anche quell’insieme multiforme di

orticoltura residuale, praticata in spazi

privati (ma anche pubblici) che va dai

terrazzi, tetti, giardini, aiuole, rilevati

fluviali, serre, fino alle iniziative come

guerrilla gardening (Tornaghi, 2013).









Toward Urban Food Policies in TURIN 
(City and Metropolitan Area)

Processes

Formal acts

2013 
Torino 

SMILE
2015 
Feeding 

Metropolitan 

Turin (NTM)

2016
Food Smart 

Cities for 

Development

2017
Formal launch 

of the Food 

Atlas (UniTO, 

PoliTO, Unisg, 

CCIAA)

2019 
Resolution 

City of Turin 

“Turin city of 

food”

2020 
Start of the 

FUSILLI project 

2022
Approval of motion 

“Food Policy, 

a Common Good for 

the City of Turin”

2014 
Strategic plan: 

'Turin Food 

Capital' working 

group

2015
Adhesion to 

the MUFPP 

by Turin

2016 
"Right to food" 

in the Municipal 

Statute of Turin

2021
Birth of 

2018-20 
NTM in the new 

Strategic Plan of 

the Metropolitan 

City of Turin (but 

not in 2021-23) 

2019 
City of Turin, 

Metropolitan City, 

Ires Piemonte 

and Urban Lab 

join the Food 

Atlas 2022  
Establishment of 

the 

Interdepartmental 

and Intersectoral 

Group of the City of 

Turin on Food

2019 
Food Wave –

Empowering 

Urban Youth for 

Climate Action.

EU Projects

2023
Regione 

Piemonte join 

the Food Atlas

2019 
Adhesion 

to the 

MUFPP 

by Chieri



PROGETTO «FUSILLI»
Fostering the Urban food System transformation 
through Innovative Living Labs Implementation

CALL H2020 - CE-FNR-07-2020
FOOD 2030 – Empowering cities as agents of food system transformation 



TORINO FOOD METRICS REPORT



Temi di riflessione: le politiche territoriali del cibo e……

1.il quadro normativo (italiano)

1. la governance multilivello

1. i network orizzontali 

1.i sistemi locali del cibo

Si ringrazia Giaime Berti



Governance territoriale del Cibo

Distretti del Cibo
Legge n.205/2017

Comunità del Cibo e della Biodiversità di interesse agricolo e alimentare
Legge n. 194/2015

Governance Rurale Governance Urbana

Politiche Urbane o Locali 
del Cibo
Legge ????????

Distretti Biologici
Legge n. 23/2022

I sistemi produttivi locali 
urbani o periurbane agricoli

Temi di riflessione: 1. il quadro normativo

Si ringrazia Giaime Berti



Food Policy urbane 

Food Policy Regionali 
Tavolo cibo Toscana (ANCI)

Assessorato Agricoltura e Cibo (Piemonte) 
Settore A1716A - Coordinamento attività 
sulle politiche del cibo… questo corso !!!

Catalogna (2021) 
Fiandre 
Vallonia

Food Policy Nazionali

Milano (2015)
Livorno (2018)
Piana di Lucca (2019)
……

…………

Food Policy Internazionali F2F

……………

FSFS Legislative framework for 
sustainable food systems (2023/2024)

Temi di riflessione: 2. multilevel governance

National Food Programme (PNA) 

National Food Strategy and 
food security 

Si ringrazia Giaime Berti



Temi di riflessione: 3. i network orizzontali

Sustainable Food Places Network (previously 
Sustainable Food Cities) 

Trans-local food governance:
• Raccolta e scambio di conoscenza
• Supporto alle città
• Cooperazione città-città

Si ringrazia Giaime Berti



Egidio Dansero
Università di Torino, Atlante del cibo di Torino metropolitana, 

Rete italiana politiche locali del cibo

egidio.dansero@unito.it, info@atlantedelcibo.it, 
rete.politichelocalicibo@gmail.com

mailto:egidio.dansero@unito.it
mailto:info@atlantedelcibo.it
mailto:rete.politichelocalicibo@gmail.com
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